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Ordinanzan. 4 c~’ del 30 OTT. 2fl2fl

OGGETTO: Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-2019. Ordinanza-ai sensi dell’art. 32 deLla legge 23 dicembre 1978, a. 833.
Disposizioni relative a esercizi commerciali, spostamenti in orario notturnc e
attività scolastica.

• IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’art. 32 della Costituzione;

VISTO lo Statuto speciale per la Valle d’Aosta approvato con Legge Costituzionale 26 febbraio
1948, n. 4;

VISTA la legge regionale 13 marzo 2008, n. 4 recante “Disciplina del sistema regionale di
emergenza-Urgenza sanitaria”;

VISTA la legge region~le 18 gennaio 2001, n. 5 recante “Organizzazione delle attività regionali
di protezione civile”;

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale”
e, in particolare, l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di
carattere contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria,
ccii efficacia estesa all’intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”,
nonché “nelle medesime biaterie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal
sindaco ordinanze di carattere contingibile e urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla
regione ~i a parte del suo territorio comprendente più comuni e al territorio comunale “;

VISTA le delibere del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, deI 29 luglio 2020 e del 7
ottobre 2020 con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti
virali trasmissibili;

RILEVATO che l’organizzazione mondiale della sanità con dichiarazione dell’il marzo 2020
ha valutato l’epidemia da COVID-19 come “pandemia” in considerazione dei livelli di
difflisività e gravità raggiunti a livello globale;

VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale deI 17 marzo
2020, a. 70, convertito, con modificazioni, nella legge 24 aprile 2020, n. 27;
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VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, sì. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare
/ ‘emergenza epidemio/ogica da COVID-] 9’ pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dcl 25 marzo
2020, n. 79. convertito, con modificazioni, nella legge 22 maggio 2020, n. 35, modificato dal
decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 7 ottobre 2020, n.
248, che, nell’abrogare le disposizioni di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, fa salvi gli
effetti prodotti e gli atti adottati sulla base dei decreti e delle ordinanze emanati ai sensi del
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, sì.

13, ovvero ai sensi dell’articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 e dispone che
“continuano ad applicarsi nei tennini originariamente, previsti le misure già adottate con i decreti
del Presidente del Consiglio dei Ministri adottati in data 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo
2020 e 22 marzo 2020 per come ancora vigenti alla data di entrata in vigore del presente
decreto”;

VISTI, in ‘particolare:

- gli articoli I e ~ del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, che prevedono che per
contenere ~ contrastare i rischi sanitari derivanti dalla diffusione del vìrus COVID- 19, su
specifiche parti del territorio nazionale, possono essere adottate una o più misure
limitative;

- l’art. 3, comma 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19; che prevede che “Nelle more
dell’adozione dei decreti del Presidente del Coitsiglio dei ministri di cui
all’articolo 2, comma 1, e con efficacia limitata fino a tale momento, le regioni, in
relazione a specfflehe situazioni sopravvenute di aggravamento del rischio
sanitario ver(ficatesi nel loro territorio o in una parte di esso, possono introdurre
misure ulteriormente restrittive, tra quelle di cui - all’articolo 1, comma 2,
esclusivamente nell’ambito delle attivita’ di loro competenza e senza incisione delle
attivita’produttive e di quelle di rilevanza strategica per Peconomia nazionale”;

VJSTO il decreto del Ministro della Salute del 30 aprile 2020 avente ad oggetto “Emergenza
COVJD-1 9: attività di monitoraggio del rischio sanitario connesse al passaggio dalla fase i
allafase 2 di cui all ‘allegato iO del IJF. C.M 26aprile 2020”;

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33 “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare
l’emergenza epidemiologica da COVJD-19”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dal 16 maggio
2020, a. 125, convertito, con modificazioni, nella legge 14 luglio 2020, sì. 74, così come
modificato dal decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 7
ottobre 2020, sì. 248;

ATTESO che il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33 testé citato:

- all’articolo 1, comma 1, prevede che “A decorrere dal 18 maggio 2020, cessano di avere
effetto tutte le misure limitative della circolazione all ‘interno del territorio regionale di cui agli
articoli 2 e 3 del decreto-legge 25 niarzo 2020, n. 19. convertito, con modWcazioni, dalla legge
22 maggio 2020, n. 35 e tali misure possono essere adottate o reiterate, ai sensi degli stessi
articoli 2 e 3, solo con riferimento a specifiche aree del territorio medesimo interessate da
particolare aggravamento della situazione epidemiologica”; -

- all’articolo 1, comma 3, prevede che “A decorrere dal 3 giugno 2020, gli spostamenti
interregionali possono essere limitati solo con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2 del
decreto-legge n. 19 del 2020, in relazione a specjfìche aree del territorio nazionale, secondo
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principi di adeguatezza e proporzionalità ai rischio epideiniologico effettivamente presente in
dette aree”;

- all’ad. 1, comma 4, prevede che “Fino al 2 giugno 2020, sono vietati gli spostamenti da e per
l’estero, con mezzi di trasporto pubblici e privati, salvo che per comprovate esigenze lavorative,
di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute o negli ulteriori casi individuati con
provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020; resta in ogni
coso consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. A decorrere dcl 3
giugno 2020, gli spostamenti da e per l’estero possono essere limitati solo COfl provvedimenti
adottati ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge n~ 19 del 2020, anche in relazione a spec~ci
Stati e territori, secondo principi di adeguatezza e proporzionalità al rischio epidemiologico e
nel rispetto dei vincoli derivanti dall ‘ordinamento dell ‘Unione europea e degli obblighi
internazionali”;

- all’art. I; comma 8, prevede che “E’ vietato l’assembramento di persone in luoghi pubblici o
aperti al pubblico. Le mantfestazioni, gli eventi e gli spettacoli di qualsiasi natura con la
presenza di pubblico, ivi compresi quelli di carattere culturale, ludico, sportivo e fieristico,
nonché ogni attività convegnistica o congressuale, in luogo pubblico o aperto al pubblico, si
svolgono, ove ritenuto possibile sulla base dell’andamento dei dati epidemiologici, con le
modalità stabilite con i provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge n. 19 del
2020”;

- all’articolo 1, comma 14, prevede che “Le attività economiche, produttive e sociali devono
svolgersi nel rispetto dei contenuti di protocolli o linee guida idonei a prevenire o ridurre il
rischio di contagio nel settore di rfferimento o in ambiti analoghi, adottati dalle regioni o dalla
Conferenza delle regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi contenuti nei
protocolli o nelle linee guida nazionalL In assenza di quelli regionali trovano applicazione i
protocolli o le linee guida adottati a livello nazionale. Le misure lirnitative delle attività
economiche, produttive e sociali possono essere adottate, nel rispetto dei principi di
adeguatezza e proporziondlità, con provvedimenti emanati ai sensi dell’articolo 2 del decreto-
legge n. 19 del 2020 o del comma J6”;

- all ‘articolo 1, cormna 15, prevede che “1? mancato rispetto dei contenuti dei protocolli o delle
linee guida, regionali, o, in assenza, nazionali, di cui al coinma 14 che non assicuri adeguati
livelli di protezione determina la sospensione dell’attività fino al ripristino delle condizioni di
sicurezza.”;

- all’ ad. 1, comma 16, prevede che “Per garantire lo svolgimento in condizioni di sicurezza
delle attività economiche, produttive e sociali, le regioni monitorano con cadenza giornaliera
l’andamento della situazione epidemiologicci nei propri territori e, in relazione a tale
andantento, le condizioni di adeguatezza del sistema sanitario regionale. I dati del
rnonitoraggio sono comunicati giornalmente dalle regioni al Ministero della salute, all’istituto
superiore di sanità e al comitato tecnico-scientifico di cui all ‘ordinanza del Capo del
dipartimento della protezione civile del 3 febbraio 2020, n. 630, e successive mod(ficazioni. In
relazione all ‘andamento della situazione epidemiologica sul territorio, accertato secondo i
criteri stabiliti con decreto del Ministro della salute del 30 aprile, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale vi. 112 del 2 maggio 2020. e sue eventuali mod(/ìcazioni, nelle more del? ‘adozione dei
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all ‘articolo 2 del decreto-legge n. 19 del
2020, la Regione, informando contestualmente il Ministro della salute, può introdurre misure
derogatorie, restrittive rispetto a quelle disposte ai sensi del medesimo articolo2, ovvero, nei
soli casi e nel rispetto dei criteri previsti dai citati decreti e d’intesa con il Ministro della salute,
anche ampliative»”;
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VISTO il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 recante “Misure u,-genti connesse con la scadenza~
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da (‘O VI-]9 deliberata il 31 gennaio 2020”,~
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 30 luglio 2020, n. 190. convertito con modificazioni,
nella legge 25 settembre 2020, n. 124;

VISTE le ordinanze del Ministro della Salute:

- 12 agosto 2020 recante “Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana 13 agosto 2020, n. 202;

- 16 agosto 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-l9», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana .17 agosto 2020, n. 204;

- 21 settembre 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell’emergenza epidenaiologica da COVID-1 9», pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della
Repubblica italiana 21 settembre 2020, a. 234;

- 7 ottobre 2020 recante «Ulteriori misure urgenti in materia di conteniniento e gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana 8 ottobre 2020, n. 249;

VISTO il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125 recante “Misure urgenti connesse con la proroga
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità
operativa del sistema di allerta COVJD, nonché per l’attuazione della direttiva (UE,) 2020/739
del 3giugno 2020” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 248 del 7 ottobre 2020;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 ottobre 2020 recante
“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 mano 2020, n. 19, convertito con
mod~flcazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante misure urgenti per fronteggiare
l’emergenza epideiniologica da COVLD-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, a 33,
convertito con modWcazioni, dalla legge 14 luglio 2020, a 74, recante ulteriori misure urgenti
per fronteggiare Pemergenza epidemiologica da COVID-1 9”, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficialè del 25 ottobre 2020, n.• 265;

VISTI, in particolare, l’articolo I, comma 1, che prevede:
- alla lettera s) che “fermo restando che l’attività didattica ed educativa per il primo ciclo

di istruzione e per i servizi educativiper l’infanzia continua a svolgersi in presenza, per
confrastare la d(ffusione del contagio, previo comunicazione al ministero del) ‘istruzione
da parte delle autorità regionali, locali o sanitarie delle situazioni critiche e di
particolare rischio riferite agli specifici contesti territoriali, le istituzioni scolastiche

• secondarie di secondo grado adottano forme flessibili nell’organizzazione dell’attività
didattica ai sensi degli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8
marzo 1999, n. 275, incrementando il ricorso alla didattica digitale integrata, per una
quota pari almeno al 75 per cento delle attività”;

- alla lettera dd) che “le attività commerciali al dettaglio si svolgono a condizione che sia
assicurato, oltre alla distanza interpersonale di almeno un metro, che gli ingressi
avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di sostare all’interno dei locali più
del tempo necessario all’acquisto dei beni; le suddette attività devono svolgersi nel
rispetto dei contenuti di protocolli o linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di
contagio nel settore di r(ferirnento o in ambiti analogh4 adottati dalle Regioni o dalla
conferenza delle regioni e delle province autonome nel rispetto dei princ;~i contenuti
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nei protocolli o nelle linee guida nazionali e comunque in coerenza con i criteri di cei
all’allegato 10. Si raccomanda altresì l’applicazione delle misute di cui all’allegato 11”;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 467 in data 30 ottobre 2020 recante
“Costituzione di una Unità di supporto e di coordinamento per I emergenza CO VJD-19

RICHIAMATI gli esiti del report, aggiornato al 20 ottobre 2020, del sistema di monitoraggio
del rischio sanitario introdotto dal Decreto del Ministro della Salute del 30 aprile 2020
“Emergenza COVJD-19 attività di monitoraggio del rischio sanitario connesse al passaggio
dalla fàse I alla fase 2A di cui all’allegato 10 del DFCM 26/4/2020”, in relazior~e ai quali la
Regione è stata classificata non valutabile con probabilità alta di progressione e comunicato un
Rt di 2,37;

RICHIAMATI, inoltre, gli esiti del report, aggiornato al 27 ottobre 2020, del sistema di
monitoraggio del rischio sanitario introdotto dal Decreto del Ministro della Salute del 30 aprile
2020 “Emergenza COVID-19 attività di moti itoraggio del rischio sanitario connesse al
passaggio dalla fase I alla fase 24 di cui all’allegato 10 deI DPGM 26/4/2020”, in relazione ai
quali ia Regione è stata nuovamente c[assificata non valutabile con la conferma di una
progressione alta del contagio;

CONSIDERATO che sono necessarie misure che favoriscano una drastica riduzione delle
interazioni fisiche Ira le persone e che possano alleggerire la pressione sui servizi sanitari;

RITENUTO, visti i dati forniti dalle Autorità Sanitarie e le proiezioni sulla prosecuzione del
contagio, che sia necessario, nell’ambito del quadro norniativo esistente per il contrasto
dell’epidemia da COVJD- 19, al fine di limitarne il più possibile la diffusione, prevedere misure
per le attività degli esercizi commerciali al dettaglio della piccola e grande distribuzione e
limitazioni alla circolazione delle persone in orario notturno, contesti in cui può determinarsi un
allentamento sull’osservanza del rispetto delle misure di prevenzione dal contagio, con rischi di
assembramento e inosservanza del distanziazuento interpersonale, nonché l’individuazione da
paste della Giunta regionale di criteri volti a definire forme flessibili nell’organizzazione
dell’attività didattica digitale integrata, sulla base delle valutazioni delle autorità sanitarie
sull’andamento epidemiologico nel territorio regionale e tenendo conto della specificità dello
~tesso e delle caratteristiche delle Istituzioni scolastiche della regione, nel rispetto dei diritti dei
disabili;

CONSIDERATO che le situazioni di fatto e di diritto fin qui esposte e motivate integrino le
condizioni di eccezionalità ed urgente necessità di tutela della sanità pubblica;

SENTITA l’Unità di supporto e di coordinamento per l!emerge.nza COVID-19;

ORDINA

I. Gli esercizi commerciali al dettaglio della piccola e grande distribuzione adottano le
seguenti misure:

- è assicurata la distanza interpersonale di almeno un metro;
- gli ingressi avvengono in modo dilazionato;
- è vietato sostare all’interno dei locali più del tempo necessario all’acquisto dei beni;
- le attività devono svolgersi nel rigoroso rispetto dei contenuti di protocolli o linee guida
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idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio vigenti per il settore di riferimento;
utilizzo delle mascherine;
utilizzo di gel per la disinfezione delle mani;
accesso limitato a una persona per volta per i locali di superficie inferiore a quaranta
metri quadrati;
esposizione di cartelli che indichino il numero massimo di persone cui è consentito
l’accesso per i locali di superficie superiore a quaranta metri quadrati;
l’accesso è consentito ad un solo componente per nucleo familiare. La presenza di
accompagnatori è consentita esclusivamente in relazione alle condizioni di età o
psicofisiche dei soggetti.

2. Dalle ore 21:00 alle ore 5:00 del giorno successivo sono consentiti solo gli spostamenti
motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità o d’urgenza ovvero
per motivi di salute; è in ogni caso consentito il rientro presso il proprio domicilio,
dimora o residenza. La sussistenza delle situazioni che consentono la possibilità di
spostamento è onere dell’interessato mediante autodichiarazione ai sensi degli arti 46 e
47 deI CLP.R. 28 dicembre 2000, n. 445, il cui modulo è allegato alla presente ordinanza.
La presente misura non si applica agli elettori del Comune di Courmayeur in occasione
delle consultazioni elettorali per il rinnovo del Consiglio Comunale, previste per il giorno
8 novembre 2020 (e, lii caso di ballottaggio, per il giorno 22 novembre), per tutta la
durata di apertura dei seggi, nonché a tutto il personale coinvolto nelle operazioni
elettorali fino al termine delle mede~ime.

3. La Giunta regionale adotta idoneo provvedimento finalizzato a fornire alle Istituzioni
scolastiche della regione, d’intesa con la Sovrintendenza agli Studi e sentiti i dirigenti
delle Istituzioni scolastiche, criteri volti a definire forme flessibili nell ‘organizzazione
dell’attività didattica digitale integrata, sulla base delle valutazioni delle autorità sanitarie
sull’andamento epidemiologico nel territorio regionale e tenendo conto della specificità
del territorio regionale e delle caratteristiche delle istituzioni scolastiche della regione, nel
rispetto dei diritti dei disabili.

4. E’ in ogni caso vietato l’assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti al pubblico,
nonché nello svolgimento delle attività di cui alla presente ordinanza;

5. Sono fatte salve le misure limitative delle attività economiche, produttive e sociali che
possono essere adottate, nel rispetto dei principi di adeguatezza e proporzionalità, con
provvedimenti emanati ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge n. 19/2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22maggio2020, n. 35, come previsto dall’articolo I, comma 14
del decreto-legge n. 33/2020, convertito, con modificazioni, nella legge 14 luglio 2020, n.
74, nonché le misure derogatorie, rispetto a quelle disposte ai sensi del medesimo articolo 2
del succitato decreto-legge n. 19/2020, come previsto dall’articolo 1, comma 16, del
decreto-legge 3312020 cosi come modificato dal decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125.
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La presente ordinanza ha efficacia sull’intero tenitorio regionale dalle ore 21:00 del 31 ottobre
2020 fino al 24 novembre 2020.

L’inottemperanza alla presente ordinanza comporta l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 4.
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni nella legge 22 maggio
2020,11. 35, così come modificato dal decreto-legge 7ottobre2020, n. 125.

La presente ordinanza è pubblicata sul sito istituzionale della Regione e sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione. La pubblicazione ha valore di notifica individuale, a tutti gli
effetti cli legge, nei confronti di tutti i soggetti coinvolti.

La presente ordinanza è comunicata alla Sovrintendente agli studi della Valle d’Aosta, alle
Forze di Polizia, ivi compresi il Corpo forestale della Valle d’Aosta, ai Sindaci dei Comuni della
Valle d’Aosta, alla Commissione straordinaria presso il Comune di Saint-Pierre e al
Commissario del Comune di Courmayeur per notizia e/o per esecuzione; è altresì comunicata al
Capo di Gabinetto della Presidenza della Regione, al Dirigente della Struttura Affari di
Prefettura al Commissario dell’Azienda USL, per notizia;

La presente ordinanza è trasmessa al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro dtlla
Salute;

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale iimarizi al Tribunale
Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni eentoventi.

,/~fl 2
/ T~Pr~$~~ Regi ne

Allegato: modulo di autodichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 deI cLP.R. 28 dicembre 2000, a. 445
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AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000

Il/La sottoscritto/a ____________________________________________________________ , nato/a il

a _________________________________________ ( ), residente in

_______), via _____________________________________________ e domiciliato/a in _______________________________

_______), via —, identificato/a a mezzo ________________________

nr. __________________________________________, rilasciato da ________________________________________________

in data , utenza telefonica _____________________________ , consapevole delle conseguenze penali

previste in caso di dichiarazioni mendaci a pubblico ufficiale (art. 495 e.p.)

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ

di essere a conoscenza delle misure normative di contenimento del contagio da COVID-19 vigenti alla

data odierna, concernenti le limitazioni alla possibilità di spostamento delle persone fisiche all’interno del

territorio nazionale;

di essere a conoscenza delle altre misure e limitazioni previste da ordinanze o altri provvedimenti

amministrativi adottati dal Presidente della Regione o dal Sindaco ai sensi delle vigenti normative;

di essere a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, e dall’art.

2 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33; -

> che lo spostamento è determinato da:

- comprovate esigenze lavorative;

- motivi di salute;

- altri motivi ammessi dalle vigenti normative ovvero dai predetti decreti, ordinanze e altri

provvedimenti che definiscono le misure di prevenzione della diffusione del contagio;

(specificare il motivo che determina lo spostamento,):

> che lo spostamento è iniziato da (indicare i ‘indirizzo da cui è iniziato)

> con destinazione (indtcare i ‘indirizzo di destinazione)

> in merito allo spostamento, dichiara inoltre che:

Data, ora e luogo del controllo
Firma del dichiarante L’Operatore di Polizia


